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Sempre.a proposito, 
DELLA RIFORMA COÌI Ì IUNÀLE 

La (lIsdUisioDe della legge sulln ri­
forma oomurmle, nel modo eoa cui è prò-
oedtttH.gu qo', dà pisoa rii|g;ioo8 all'oD. 
Forti», che dieaa dover' eegAare etsa la 
d<)tn>ir(iaiiione dei partiti, 

P.ù ohe ivvflffatii, odiata oon aooa-
nlmeuto farocuditl^odsrati, essa valse, 
•e nOQ altro, a 'ausoitare un po' di ani­
mazione e di vita in quell'aula di so­
lito co-i pecar!lai6DÌ8 »i'atìoi di Mua-
tecitorio ; m mezzo a quella maggio-
runzu votaute ad ooohi chinai tutto ciò 
che dal OoToruo veaiva proposto. — 
Oli è ohe Depcetit, l'eterito temjioj'eg-
giatore, ern rlaamtu a tur di essa Ca­
mera uaaaeoonda immagine di tè «tetto, 

.— e fa davvero prjrridaDzialo l'avveoto 
al potere dell'on. Oritpi, autiteai per­
fetta, del tuo predecessore, in quanto 
ohe la energia della propria fibra vuoi 
comunicata e l eateta agii altri ; coti che 
in me>:o a tempi ed a nomini flaccidi, 
la diKttfura dell'illnatre giciiiauo è,an­
cora tutto ciò che il meglio potassa au­
gurarsi la Nazione, 

Merito di.Criapi è infatti te la mbrta 
destra risorga dal tuo ingloriOBO tepol-
cro, dovendo oramai il presidente del 
CoosigiiD fare a fidanza ani partito pro-
gretiiata clie alla Camera ritpeecbia i 
desiderii dei passa, malurittlmo, ohe che 
ai dica in contrario, por l'attuaijione 
delle riforme, da tanto e tanto tempo 
eoapirate, 

(«) 

FABLÀMNTO_ìiÀZIONÀL£ 
aAUSHA SSI DS?UTATI 

Seduta del 7 — Prea, BIANOHBRI. 

La riforma oomunale-

Apreai la sedata alle ore 2,10, ' 
Riprendeti la die'cussiooe del progetto 

per la modificazione alla legge comu­
nale e provinciale. 

Torraoa non può approvaro l'uoifi-
nazione dei dna suffragi elettorali. 

Propugna quelle . modificazioni del 
progetto ohe asticurano la libertà e la 
indipendenza del .voto e la rspprasen-
(aiize delle minoranze, i,a„ maggiore 
modificazione che egli proporrà sarà 
quella diretta teriamonte a veracemente 
ad aaticurare (a responsabilità civile 
degli amministratori, ,UOD eembrandogii 
«he rispondano allo toopo la, disposi-
Kiuiii .p^-opoite. Afferma ohe il aolo modo 
di .assjqariird tale respontiìbilità è quello 
etabiiito dalle leggi inglesi per le qunli 
non,è eleggibile ohi ubo abba uóa'de-
terminata reuditfi ed in mancanza di 
di questa, garanzia di libertà. 

Confida Ohe"' io stàstó' Griapi accet­
terà tutte quelle proposta iche putaono 
servire a migliorare il progetto di 
legge. 

Tittonl non può accettare i criteri 
determinanti l'allargamento dei autfra-
giO) ritenendo che la base reg pnale 
dell'elettorato ammin atrativo sia tot-

' tanto la oontrlbuenza. Oicbmraai favo* 
reyole alla proposta relativa al sindaco 
elettivo purché està tia esteta a tutti i 
comuni ; è anche favorevole al Conti-
glia raddoppiato ed alla giunta amali» 
Dittrativa, mentre ai dichiara contrario 
al metodo di votazione per la qui,le si 
possa votare con ecbed,a stampata,. 

Propugna la rsppreseot^pisa, delle 
minoranza e conclude invocando la ri­
forma delia cirootcnzione e il rinvio 
della questione dei ratizzi a quando ai 
discuterà' la 'légge sul riordinamento 
dei iribnti,locali. 

Marcora à nomo dei suoi amici del-
l'ostromà sinistrai dà, ragione del se­
guente ordine ^el giorno : 
'. ^ La < Camera. :rlaonotcendo che la 
legge in esame soddisfa alle più. ur­
genti necessità politiche o amministra­
tiva e agevola la tucceseiva attuazione 
di una pìù-radicnle riforma degli ordi­
namenti dello Stato della provincia e 

del oomone, per quanto riguarda le 
sirootcrizioai, la Qiisaza, la tcuola, la 
beneficenza e 1', igiene, passa alla di-
tcttstione degli arlioolia. 

li'oratcre dichiara «be l'estrema si­
nistra acdetia la légge perabi segna 
nn reale progresto talla vigente legi­
slazione, come adcooto di maggiorr e 
più radicali provvedimenti. - - -

Parlando ' dell'allargamento del voto 
dice di non temerne come altri le oon-
segnenze. Aggiunge che il suffragio 
Don è una funzione, ma l'esercizio di 
nn diritto onde come affurmnzions di 
diritto accetta il suffr.igio universale e< 
stesa anche alle donne. Trovacommen-
devoli le disposizioni proposta, relative 
alle operazloDi elettorali, ohe toglie­
ranno enormi abusi. Accatta il sindaco 
elettivo, ma vorrebbe che la disposi­
zione fotta esteta a tutti 1 oomunì. 

Approva il criterio della responsabi­
lità degli amministratori e qnanto alla 
incompatibilità sostiene che dobb'aóo es­
sere compresi nell'ostracismo anche i 
senatori. Oduolude ripetendo che egli e 
i suoi amici votereniio la proposta ri­
forma, né saprebbe ooidprèndere perchè 
mai corno vorrebbe Colombo, si ddvreb-
bs impedire al paese di oouiegiiire i 
beoeScii della legge per considerazioni 
speciali alia città di Milani, E se Co­
lombo potè ricordare ohe i comuni ame­
ricani governati dalle datti infimo tono 
male amminiitrati, rgìi potrebbe citare 
gli scandali di parecchi comuni italiani 
governati dalle olaisi abbienti. Augura 
infine che Grlspi possa perseverare nella 
via della ardite rifórme. 

Combatte la pioposta del consiglia 
raddoppiato ojie è inefficace, assurda e 
contraria ai principii direttivi delia leg­
ge. Non meno grave è la questione dei 
ratizzi che accetta sebbene riconosca 
non sia bene stodiato il erltei-io della 
proporzionalità. Quindi sarebbe lieto se 
fosse differita la soluzione della que-
ctióoe. 

Prinoltl accenna alle deplorevoli con­
dizioni dei bilanci oomnoali obs però 
Dòn vanno attribuite alla leggb 1866. 

Critica la disposizioni relative ai ra­
tizzi che incoraggeranno i'comuni a far 
débiti. 

Dinanzi ad una legge politica ed al 
fatto che soavi oratori prò e contro la 
legge nei baoohi opposti della Camera; 
l'oratore chiede a Òrispì che voglia di-
chi/arare quale ordine d'idee intenda se­
guire. Non crede che la vita parlamen' 
tare pn'ssa avere un indirizza fecondo, 
se non cesta il presente «tato di cose 
per il quale non si 'sa quali siano gli 
amici e gli avversari del ministero. 

Borgbita voterà la legge' perchè la 
desidera e plaude Orispi che volle fosse 
discussa sollecitamente. 

Rimandasi il seguito della discussione 
a lUuedl. 

Levasi la seduta alle ore 6.35, 

SEKÀ^TO S S L REONO 

Seduta del 7. - Pres'.' TABARRISI 

Apros! la seduta'alle ore 8,'iO. . 
Rìpren'desl la discussione dell'istitn-

iqion'e della scuola normale di ginnastica 
che viene approvata, , 

Proce'desi pòi alla discn^tione delia 
riforma postale. 

GORRIEfiEJOLITIGO 

L'arrivo del Rg a Roma, 

Il Re è jirrivato alla ore 9,40 osta-
quiato alla stazione dai miiilatri e dalle 
autorità. 

La commemorazione di Mameli a Roma. 

In occasione della commémorazioDe 
Mameli, una quiodiiina di Associazioni 
si adunsrooc presso l'ospizio dei PalU-
grini dova mori Mameli. 

Là ti recarono con fanfare e musi­
che che intuonarooo l'ió'no di Ma­
meli. 

Da una finestra deli' ospizio, il prof. 
Butto De-PdOli, pronunciò un applau­
dito discorso. 

Indi il corteo proseguiva per Campo 
Vereno dove parlava il prof. Pennesi, 

'Farono deposte cotoae. 
L'ordine fa perfetta. 

I oofloiiiaboli della Destra. 

Sabbato sera furono, tenute nuova ria-
Dioiii daii deputati di destra, presiedute 
dall'oo. Gliiaves. 

Alla riunioni intervennero pure al­
cuni dissidente, di sinistra. 

L'un, Chiavot riferì agli adunati che 
il presidente del.OoBsigilo OD. OrispI in­
tenderebbe di insistere tulle dispos'Zloni 
dal progatto ministeriale che riguardano 
l'allargamento del voto, 

Dopo la dioblaraziope dell'on. Chiavea 
fu intrapresa dai moderati una discus-
sioue circa il contegno che doveva pren­
dere il partito. 

Lii seduta fu tolta senza che 1' as­
semblea avesse presa alcuna delibera­
zione. 

La minoranza dell'assemblea opinava 
di insittere nella domanda del suffragio 
noivortale amministrativo come unica 
correttivo dell' allargamento del voto 
ooine è proposto dall'on, Crlspi. 

Nei circoli polìtici si reputa ohe sif­
fatta proposta sia messa ìnnanii allo 
scopo unico di metterà in imbarazzo 
l'estrema Sinistra e ttacàarla cosi dal 
miniatoro. 

Ieri poi i'on, Salandra< eonteguente. 
monta al desiderio espretao dalla mino­
ranza dei moderati nelle riunioni di 
ier l'altro sera, presentavaalia presidenza 
della Camera un ordin» del giorno in 
cui affsrmnto il principio del suffragio 
noivertale amministrativo, ti patta a 
diteutero gli articoli dal progetto. 
' ..(N.B. Nessun deputato friulano prese 
parte al conciiiaboioj, , 

La '«Riforma» s i tentativi iteìla Destra, 

La Riforma in no vigoroso articolo 
con?batte il tentativo della Destra,per 
estendere l'elettorato agli, analfabeti. 

La iii^ortna stigmatizza' l'idea di pa­
ralizzare l'intelligenza coll'ignoranza. 

Spera ohe l'estrema sinistra non di­
viderà colla deatra l'errore ohe voglio­
no compiere gli avversari della legge. 

Chiusura delia ditoussione? 

*' ì̂ a frWùna' rsiccò'giie la voce' che 
[fggl;(lopc);i, discprsi',d|.Crlspi e; del re-
l4.9.re. Locava ,sl ghindereblfa 'la,diàci^t-
sfoùe ' generale sulla riforma bomu-
iialei 

I ir prdàétlò'dl légge 
sullo Casse di Risparmio. 

La Riforma stima ohe avanti le va­
canze pirlamantarl, la Camera potrà 
approvare il piògeito di lègge sulle 
Casse di risparmio già discusso dal Se. 
nato. 

L' Unione romana e il papa, 
a proposito del voto poiilioo. 

Un giuppo di soci dell' Unione romana 
ha presentato al papa un memoriale 
per dimostrare i danni derivanti dal-
l'astensione dei cattolici dalle urne 
nelle elezioni politiche, i . 

Si dice .' qhe il papa abbia accolto 
sdegno^pniante il memoriale dei catto­
lici romani. 

Il papa poi slarebbe preparando in 
proposito nna enciclica. 

Come fin) Il Comizio nazionale 
'd i Marsiglia. 

NÌai'éìgliÀ 8, Il meot ng nazionale par 
prpi(jB(are ,<!0̂ !r,q la mano d'opera degli 
stranlsrl nt̂ n bk potuto aver luogo in 
seguito ai tpmullo scoppiato per la 
formazione della jiTî s danza. Oli assi-
steuti èrano, circa un migliaio ; ed e-
rane divisi in due campi, nazionalisti e 
socialisti. 

Delle risse scoppiarono in tntte. le 
parti della sala specialmente verso il 
banco presidenz'aie ove il disordine era 
grandìstimo. 

Le sedili, gli sgabelli e i candelabri 
volAvano da tutte le parli. 

V I tono parecchi feriti. La polizia 
dovette fare sgombrare It saia, I depu­
tati Laur e Saint Martin, che assiste­
vano alla r unione si ritirarono appena 
vidoro incominciare il tumulto, 

L'Imperatore' ài '6iri)ianis e la paoe, 

Berlino 7. Nel Comigiio del ministri 
d'oggi, presieduto dall'imperatóre, que­
sti ha dichiarato formalmente! essere 
decito a porre per base della politica 

estera dei suo governo la fedeltà alle 
alleanze co^ptratte, cercando di allar­
garne la basì .per meglio garantire la 
paoe, '' 

Una riunione di deputali radioall 
e di capi soolalisti a Londra-

Londra 7, Alla riuDlone ebdomadaria 
di sabato a Tratalgar square i depatati 
radicali e I capi eoclKlìtti tentarono di 
far votare nna risolueionei 

La polizia operò parecchi arresti. 

Persone e piastra 
noli'Argentina e nell'Uraguay- ' 

Buenos Ayres 6, Durante il gidgòo 
scorso sono arrivati qui 49 vapori d'ol­
tre marai'obn: 9671 immigranti. 

Le entrate delle donane nello stesso 
mese salirono a 2,630,006 piastre per 
Buenos Ayres ed a 420,000 per Ro­
sario, 

Montevideo 6. Dorante lo scorso giu­
gno SODO arrivati qui UO vapori d'oltre 
mare eoo 968 immigranti. 

Il tonnellagaia delle mercanzie sbar­
cate fu di, 19,000 tonnellate. 

Le entrate delie dogane elevaronsi a 
662,000 pesas. 

La fidanza nel governo della repùb­
blica deii'Uragnay aumenta di giorno 
in giorno. 

Il commercio a l'industria seguono 
sempre una marcia progressiva. 

Una soddisfazione all'Italia 
pairinoidenta di Modano. 

Parigi 8. I! governo francese, pur di­
chiarando a Mennbrea ciie i' incidente 
di Modano è senza importanza gli e-
spresse vivo riconoscimento e gli pro­
mise di richiamare il capo delia dogana 
di Modano e l'impiegato colpevole. 

Dove Guglielmo II Inoontrerà Umberto. 
Un telegramma da Berlino al fijrillo 

dice che l'imperatore Ougliéloio II un-
dando in Russia e in Austria evitereb 
he dellberatamaote di tóooare Pietro­
burgo 0 Vienna per potere, visitando il 
re d'Italia, svitare di recarsi a Roma 
fermandosi a Monza. 

Questo mezzo termine tenderebbe ad 
evitare le nostre snscett bilità; ma, dice 
il Dirillo, le nostre suscettibilità sa­
ranno egualmente offesa perchè l'impe­
ratore evita di venire a Roma, 

Sempre a proposito 
del prossimo viaggio di Guglielmo II 

in Italia 
Telegrafano all'Italia: 
Confermasi nei Circoli politioi che 

l'imperatore di Oermnnia verrà in I-
talia quest'estate — trovandosi allora 
re Umberto a Monza — egli si tratte­
rebbe per qualche giórno nella capitale 
Lombarda, 

Ho voluta sapere qualche oosa di po­
sitivo su queste dicerie, e mi sono re­
cata perc'ò all'ambasciata germanica, 

Qu vi mi venne assicurato che è as­
sai facile che l'imperatore Guglielmo 
venga in Italia, però non si volle, o 
non si seppe dirmi precisamente in 
quale città, 

L'ambaaciatore tedesco addetto al 
Vaticano, da parte sua assicura ìovecs 
che qualora l'imperatore venisse a far 
visita ad Umberto in Roma, il papa ti 
rifintetebbo di riceverlo in Vaticano. 

La titubiiuza nella Corte di Berlino 
dipende appunto da questa minacciata 
rappresaglia di' Leone XIII. 

Il ministro Oriapi insiste tuttavia per­
chè avvenendo un incontro dei due so­
vrani, questo abbia ad elTettaarsi in 
Roma, 

La 8i|uadra spagnuola in Italia, 
Madrid 7. La aquadra spagnuola com­

posta delia Numancia, CaitiUa e Lson 
partirà in questi giorni recandosi a Pa' 
tarmo e Mttss'ni, poscia visiterà Brin-
d'S', San Giorgio, Paia, Trieste, Vene­
zia, Ancona, Gorfù, Malta, Cagliari, ri­
tornando à CartageuB. 

Londra 8. L'Italia e l'Austria hanno 
aderito alla convenzione pur la neutra­
lizzazione del canale di Suez. 

Montevideo 7, Proveniente da Oenova 
e Rio Jineiro arrivò ieri il vapore 
Slamboul. 

Tutti bene a bordo. 

IN GIRO PEL MONDO 
Il turpe fatto di Verona. 

Leggiamo wWAdige: 
Senza commenti diamo la tsggsnte 

notizia che da' varii giorni oiroaia per 
la città. . , 

Un sacerdote avrebbe' abusato di due 
bambine, una di 9 anni, e l^alti'a di 
11, dopo di averla tratte con Iniinghe 
nella sua abitozionp. 

Il vescovo appeoj saputo il fatto lo 
avrebbe chiamato ad dudundam vtrbum 
0 quindi lo avrebbe snspeso « divinit. 

L' autorità giudiziaria avrebbe pura 
aperta contro di Ini la procedura ; ma 
quantunque la turpitudine si fosse fatta 
palese, il prete passeggerebbe tranquil­
lamente le vie dèlia oitlj). 

Per ora noj diciamo altro. 

Botteghe Inoondiate In Creola. 
Ieri, ad Atene, un incendioldittrntie 

presso il nnovio Mercato alcupe .bot­
teghe. 

I danni sono abbastanza oonsidere-
voli. 

Funerali olvlli di un gatto. 
Vive la Napoli, da molti anni aah 

signora forestiera la quale si dedica ta-
uorameuta all'allevamento dei gatti. 

Pochi giorni fa nn suo ,'gatlo predi­
letto mèri. 

La signora cbiaiiiò Poppino jl porti-
oajo a lo inoarioò di comprare una 
fossa al camposanto, di noleggiare UBa 
comoda carrozza,' e, d'invitare quattro 
prefiche e altrsttati camerieri in mar­
sina, p î funerali, 

Egli compi la misaione e non 'dimen­
ticò nemmeno di comperare una bella 
ed aulente corona di fiori freschissimi. 
Spese US lire. La signora prese la pio-
cola casta, che siughiozzaDdo, affidò al 
portinajo, 

II corteo mussa dalla casa della si­
gnora. Al Reclusorio, i camerieri lascia­
rono la carrozza, e la carrozza trottò 

.pel camposanto, ma prima di giangsrs 
al ojmltero del Pianto, Pepplno, il por-
tloajo, fece fermare la ratinrs, preso 
la cassa mortuaria e, tra Io sgotnenio 
a lo stupore delie prefiche e del coc­
chiere, la gettò tra l'erba d'un podere. 
Quando Is prefiche e il cocchiere al 
riebbero delia sorprese, il primo rac-
coise la cassa e tornò iij istrada, be­
stemmiando : Lui non voleva passare 
un guaio I 

Pappino rideva a crepapelle. Il coc­
chiere e le prefiche credettero oh' egli 
impazzisse. Ma a Bo punto il giocondo 
portinajo scoverchiò la cassa, 

{I gatto aveva in tosta uua bella cuf-
fietta da bambinai 

Quanta seta si produoa nel mondo f 
La risposta a questo quesito la di 

la Prankfurter Zeitung, dalla quale to­
gliamo le seguenti cifre, relative alla 
annata serica del 1887. 

Notisi che 11 conto è approssimativo, 
peròho la produzione dell'Asia Orien­
tale si ragguagliò alla sua esportazioAe, 
mancando altre indicazioni più preoise 
della reale produttiv'tà del paese. 

L'Europa ne ha prudotto. 6,280,000 
ohilogrammi e la sola Italia 3 milioni 
e mezzo circa — vale a dire li 60 per 
cento della intera produzione. 

L'Asia ha mandato in Biiròpa 6,4fiO 
mila chilogrammi della sua sete. Da 
Sangbai e da Jokoama ne vanne la 
maggior quantità : 4 milioni e mezzo di 
chilogrammi. 

La produzione asiatica supera quindi 
la produzione europea del 210,0. 

Nei 1886 la produzione europea era 
etata di soli chilogrammi 3,836,000 e 
l'Italia vi aveva, conorso con chilo­
grammi 2,600,000; ossia con il 64 per 
cento) 

Ne'lo stosso anno anche la produ­
zione asiatica era stata di soli chilo­
grammi 6,478,000; parò superiore di 
gran lunga a quella europea — quasi 
del 60 per cento. 

Sicché, sotto questo ponto di vista, 
la eituszione della produzione europea 
nel 1887 è migliorata Sansibilmeote, 

E, invece, alquanto peggiorata la si-
tuazione speciale dell'Italia, In para­
gona agli altri paesi deli' Europa : im-
perocché, mentre l'Italia, nel 1886, dava 
1! 64 per cento alla produzione euro­
pea, nel 1887 vi conoorsa soltanto con 
il 60 per ceatp, 
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DELLà LIBERTA' UMANA 

Noi non ci giamo mai oooupati del­
l'ultima enoiclioa Dt iibìrtalt Humana 
perchè coi Vaticano non si discute «.soiia 

' entrare nel campo della Teológiéi, ' alla 
quale eianio e yogliamurit^'ap.qre estranei, 

Per Dol la Borgéata della relìgioce è 
il Beotiuento a l'lotelletto, è la voce 
interiore della umana coaclèuta ohe 
s'irradia al lame della ragiona svilup-
paU. dalla contcmplaElona» della uà-
tiira.' . . '-*•* 

L'ioseghamento eeteriors,'c1ìè ai fonda 
sui libri, sacri « fulla .rlrejaiione, ha 
dato, origine alle tanto obnfelsioni aelle 
quali si divide ti arlatiaaesimo, causa 
forse ptìii'clpit!a'>la'lt!Ìfaltlbintà, che uà 
tempo il aredente attribuiva soltanto 
alto decisioni dei Oonoilii ecumenici e 

'ohe o^gi deve riconoscere anche nel 
solo Pontefice, 

Il pubblicista deve considerare la re-
ligioiio come una delle Istitazionl che 
giovano a reggerà le SocletA civili, a 
S'jttb questo riguardo domundare In se-

' pnrasioue della Ghi'̂ aa ddllo Slato, la 
liberti illimitata del pensiero, della 
stampa, dell' iiisegnameato e dei culti, 
eomo aitrattuuti diritti competeutl uà-
turalniénte all'aumoj duve volare io» 
somma la libertà 'oli'ousontta. sultàiìtu 
dal ìi.mit) lmpus.tl dalle leggi delio St ito. 

Oi6-premBlsd or'edigtno'd! fate cosa \ • \. ', 
grata ai nostri lettori traendo dalla ^ '"'" 
OàtteUa di fen'ezi'a, non sospetta oer-
tamenta di mancale di rivei;enza al 
sommo Pontefice, quanto dica sull'ulti- \ 
ma enotclicB, ; • 

1 secolo. Parche qwA grido non può esser 
laeguitn,cht'ia qu&l dàsolaelosi estViigl. 
oi porterà, e forse una nuova barbarle? 
Sarebbe :i«[Uerariu rlspoutlere, ma la; 
dottriua .della sola liberta u&iana con-
sentita, Cioè quella oh' è iu conformità 
«Ila verità dlvlnti interpretata dtl Papa, 
noi) pnr fitta lo vsrh'à per lioonglnrare 
i danni temuti. 

Entreremmo nel campo della teolo­
gia, che ci siamo Inturdetto, se parlas­
simo di Rivelatlnné, ma D.o al r>vala 
pure nelle loggltleì fitti nmini.' Se ciò 
è, ogni ist.tiisidua chH violenti la legge 
sodala umana, cioè quella selezione, 
per la quale le oasioui libere si go­
vernano col potere dei pi& degni, e dia 
a certi fattoti sociali 'sisaolulo predomi­
nio sugli uUri contrasta la volontà, 
divina,, puf rivoluta' 'àjllé leggi dai 
fatti urannl. ' ' ' " 

L'Eooìclios papale riconosoA forse 
queste leggi, quaodo esclude che li'. 
Chiesa sia contraria ai regjjimenti po­
polari ; ma, se, per esempio, riconosce 
il diritto delle nazioni di sottrarsi alla 
«BÌgopri,a straniera», vi aggiungo un | 

> «alvo giustizia» che avrebbe potuti 
I essere agginolp snuh.) da Pio IX a 
I tutela dei tiattati del 1815, che con-
; tenevano il diritto. acrUto dell'Austri» 
i aùiriialia, per cui la volontà del Papa, 
! In tutto è superiité ulla volontà dalle 

nczioni, u'Ia loro libertà ed allii loro 
:eD!B..0ra oesmno che non ab­

bia fede, non solo neirìiifalliblliti del 
Papa nelle cose di religione, ma anche 
nella appllcasioni dèlia politico, e non 

risponde più umunsmenle ohe sia poa-
Biblle alW v.jrità. fi! per questo «ha sì 
devono avveixare qaelli . ohe dicono 
«libertà», Intenilnodo arbitrio di tutto 
fare, a pensare ohe questa libertà è 
dia ntj», e cho la lìbartà deve avere 
per conQuala legge, 

DilLLÀ PROVINGÌA 
FaallnalccO) 6 luglio, 
Infantioldio a Rivis di Sedegllano. 
Una certa M^ri».,.. proveniente dall'o­

spitale' Civile di Udiiip, da genitori 
Ignoti, fu in PantianiccQ nutrita ed al­
levata da piccina fino ad ot^gi, da oi.a 
vedova, corta Rosai, sansa 6gll. 

La Maria conterà ora dai 19 ai venti 
anni, 

La Rnaai durante la stagiona estiva 
prestava dui aérvizi gaaiagnando coal 
per l'ioveruo tinto dt mangiar in 
enata paca la polenti', con la Mur'ti', a 
cui faceva proprio da madre procuran­
dola perfino di formarle un piccolo cor­
redo nel caso le si preaentaisse oocc-
sloiie di unirai nn giorno o l 'altro iii 

I matrimonio. La Maria fu poi a servire 
tn Puntiaolcoo e a BÌFIUZSO di Oodroipo, 
e l'anno acorso io Tomba di MerettO, 
Quest'anno era a Rivis di Sadegliano. 

E fu là che si sgravò di uii bam­
bina frutto di smori illeciti, e gettò 
nella Roggia il feto ohe andò a fer­
marsi al Molino. Appena trovato il 
feto al fecero le indagini per scoprire 
qualche cosa e fu assodato appartenere 
eaao alla Maria... che dui teali oirabi-
nieri fu poi v!>nerdl condotta alle cur-
oeri in Codroipo. 

A c q u e d o t t o ! (Cumuni'ciilo). I leg­
geri loconvsniajttl notati in queati 
giorni reìativamaata a! nostro acque­
dotto, a diffitai dalla stampa aanza lo 
previo n>!C4astri« ioformsKioni, {.riar­
marono, a quanto dicesl, parecchi oit-

dalla luce elettrica in seguito a propo­
sta del consigliere prof. Poletti) abbia­
mo accolto l'offerta di una società cit­
tadina, « pel pritno d'anno ]889 sarr-
mo lUtimthatl-a luce àtbltrica: 

Oba Vanteggio avrcnìci, dice II gior-
tiiJinii Rit eusi pardo . conven ente far : nal^, e la' società del gas. avrà copèrto 

la realtà ed im- ' di.bl"UBi la domandai 

I pensi, 

« Premettiamo che non passeremo i 

malgrado la storia, cb'e l'iatjtU' 
poeaa esaara viziati nemmeno 

coufini della teologia, e resteremo 
campo' politico, L' ultima Enciclica pa--
pule sulla libertà umana è logicn' dal 
principio.alla fine, e formidabilmente lo­
gica. Dal momento che la Chìeaa pat-
tolicR si crede unica depositaria dtlla 
verità, è logico uh'essa non rloonoaca 
la libertà dell'orrore. Ma ci sono Siati } 
in cui la maggioranza non è ' di cre­
denti. A questi, come provvede la dot­
trina dalla libertà, bandita da Leone 
XIK, e ohe riposa soltanto sulla fede, 
che la libertà ceiiaa ove comincia l'er­
rore, e che l'oono non è libero di fare 
o'ò che li Papa crede errore? 

Cattolici a non cattolici, scettici a mi­
scredenti, non potranno mal accettare 
In buona fedo il principio contro ogni \ ' j l ' 
Governo, che ad ognuno sia li ero di 

V c r r o v l e . La Direzione 
diìlle Furrovie Meridionali ha sottopo­
sto, per l'approv'izlono al ministero del 
lavori pubbiioi le seguenti proposte: 

Per i lavori di miglioramento nei 
cisione di questo arbitro sapremo e in- J miigazzini merci di alcuna stazioni della 
« . . . . , , . . . . . , . . : . . > l l . , n - TT.1I,.A D,-.«»/iKk.. _. . . .ti 

I dalle politica, potrà acquietarsi alla de- i 

fallibile, che può togliere la lib'jrtà | 
dell'uomo come l'indipendenza dei pò- \ 
poli, senza darne rug'ione a iieasunu. | 

D'una' voce serena .ad alta, che ri- | 
chiami le menti 'sm.trrite, sulla via del 

ì vero e del giusto, certo non si senti 
t mai tanto bisugao come adesso. Ma la 
' politica bltera il suono di quella voce, 
j a il Papato anche pr.vo del potere tem-
; porale, resta politico, perchè ha l' ob-
i biettivo politico di. riconquistare coi 
I potere temporale qul;'llà libertà che don 
ì ha confini, meutro la libertà d'ogni al- | 
I tro uomo, come d'ogni altra istituzio'ue ì 
j è limitata, e il limite è seguato dalla j 

lìliartà della Chitaa, ohe non ha li- j 

linea Udiue Pcntebb.i, con una spesa di 
L. 4670. 

Per I' ampliamento e par la eiatema-
zionq del servizio merci io stazione di 
Piirdeoone.spesa neceeaaria L, 28,670. 

I d r o f o b i l Fu ci^natatato a Milano 
ohe ancEia i due'b'>imb<nr. fratelli- Bi)-
aoutti di Prepariaoco — dei qu>ili ub-
biamo p'irlato — hanno purtroppo nel 
sàngue 'il «irus rabbino, per cui sono 
rimasti iu.cpra io quella città, cuato-
diti dalla loro madre. (Tortirn/ulii} 

far tutto, anchq ciò che è contrario alla 
ragione, - e specialmente alle leggi so­
ciali, 'bolle quali si svolgono la varia 
società umane. 

Ma un potere. che si crede deposita­
rio unico della verità divina, e si altri-
buieoe il diritta di decidere di caso in 
osso ciò che è errore e ciò che è ve­
rità, che libertà lascia allo società u-
mane, che eoo sia quella dell' obbe­
dienza ? 

Il mondo non può ssisre nn vasto 
convento rètto col principio dell'obbe­
dienza al Papa, perchè l'obbedienza an- ] 
ohe alle leggi^dello Stato ha fine appena 
il Papa dlchlari^che le leggi dello Sttto 
sono contrarie al volere di Dio. Con 
questa Interpretazione autentica del'vo­
leri di Dìo, attribuita alla Chiesa, fon­
data Euiriiifail'billlà del suo Capo, oh-) 
margine resterebbe alta libertà, sa non 
quella libarla limitata del male che 
Dio, e per Dio il suo 'V^icario, può per-
«ledere ? 

Solo per quelli che credono a anche 
credono tutto, perchè ci eoo pur quelli 
ohe oiedouo, lua non credono tutto, la 
dottrina può essera pacific°-tricc. Ma 
per quelli cho credono altra coaa, o 
credono poco, o pur niente, quuila dot­
trina, anziché eaacre la pacificazio­
ne, è la rivolta. Ora quella dottrina 
ha provocate! la rivolta, anche noi 
tempi in cui si credeva più, i< ohi 
può sperare ohe sia la paolBcaziona e 
non la rivolta, in un tempo in cui si 
diseuta tutto, anoha l'iiidiscatibila, e lo 
Bcetticiamo, se non paralizza, inquieta 
anche 1 credenti, per cui la.feda asso­
luta diventa piuttosto un» bandiera spie­
gata, che il segno esteriore della co-
ecianza serena t 

Il grido delle moltitndini i «Voglia­
mo tutti la nostra parte di godimento 
terreno», è la minaccia maggiore del 

li'obbodieazii allo Stato ha infatti il 
limile noli'obbedienza ni Papa; ma 
l'obbedienza al Pap^i non ha limite al­
cuno. 

Non sarebbe più un impulso morale, 
come potrebbe o dovrebbe essere, salvo 
sèmpre l'indipendenza duilo Stato con­
tro le iuvasionl della Chiesa ; ma vor­
rebbe essere uncumandu politico se­
guito da sanzione. 

Cosi sarebbe consacrato il predominio 
di un fattore sociale augii altri, e la 
società non più libere non si svolge­
rebbero secondo le loto leggi, ma sa­
rebbero subordinato a.in propriameule 
alla legge divina,'ma alle applicazioni, 
anche po'it-cbe, ohe dulia legga divina 
farebbe la Chit^sa. La libertà umana 
sparirebbe neli.-i libertà della Chiesa. & 
l'ideala antiuo dei Papi, ma asso non 
parve invero 1' ideile umano, quando 
putè divenire un fatto per opera di 
Principi deboli. 

Solo allora ohe t diversi fattori so­
ciali siano liberi, e gl'intereasi e le a-
spirazioni poasono lottare, o nelle lotto i y^"iovg 
temperarsi senza sopraffirai, allora solo j fani 
la volontà divina rivelata nelle leggi che 

i regolano i fatti sociali, si può dire 
normalmente rispettai». Cbl interroga 
la natura, non può ssoprlre la volontà 
di Dio, pur senza uopo dell» Rivela­
zione diretta ! Adoperiamoci, perchè la 
legge divina, rivelata nei fatti umaoi, 
si svolga, senza che alcun predominio 
le faccia violenza. 

Lo Stato non è depoaitario della ve­
rità aaaoluta, e dove alTerroare colla 
legge quella parte di verità ch'à ueons-
Hnria allò svolgimento libero delle Sc-
ci'otà umane. La libarla quindi ai ar­
resta, per lo Stato, alla legg», e là 
dova la legge ò eS-ttto del concorso 
dei varii fattori sociali, cioè della va­
rie volontà sociali equilibrate, la legga 

GRONACAJITTADINA 
elemento agli abbouatl. 

I signori abbonati che si tro­
vano in arretrato coi -versa­
menti, sono pregati di voler 
mettersi al corrente al più pre­
sto possibile.,;-

L'AMMINISTRAZIONE. 

SociotS» operala generale. 
il Cuoaigliu do la Sooietà operaia nella 
sua tornata di ieri prese notizia del 
rendiconto del mese di giugno e di 
quello. del seondo trimestre del cor­
rente anno (del quile ultimo, pubbli­
chiamo gli astrami qui sotto); 

accordò il pagamento per la cura dei 
bagni a tre socie; 

accordò un sussidio ad una ve-iova ; 
deliberò di convocare l'assemblea do­

menica 22 corr. alle ore 11 ant. noi 
locali della Società opersja; 

udì la Oi^rnuulczione della'Direzione 
riguardante l'abol-zione delle feate non 
governative ; 

ammise nuovi soci. 
Capitalo 

1 • - ' . . : "' 
I 31 marzo 30 pfingiia 
1 Mutuo soccorso i 8.760.18 9.219.76 
i Snaaidi continui »'1'72,146.10 176,591— 

Vecchi » 4,073.60 4,499.69 
ed or-

» 2,950,49 3,141.87 
Fondo di previ-
diiiigaperM.S.» 301.79 28fi.81 

L, 189,232.16 192,739 13 

Ospiz i m a r i n i . I bambini par­
titi sabato scorso per Lido fecero un 
ottima viaggia ed arrivarono tutti feli­
cemente all'ospizio. 

l i a f e r m a t a di M o l m a c c o . 
La Società Venata ha pubblicato il se­
guente avviso; 

SI porta a conoscenza del Pubblico 
che a datare dal giorno 10 loglio p. v. 
i treni 101, 102, 103, 104, 105, 106, 
107 e 108 della linea Udica-Cividale 
faranno un minuto di farmaia alla lo­
calità detta di MoimBOpo aita fra le sta­
zioni dì Givldile e Kemanzacco. 

Non avrà luogo però la fermata col 
treno 10? nel secondo e nell'ultimo sa­
bato d'ogni mese. 

oonoacère al pubblico 
portanza dei fatti avvenuti, e le dlapo< 
siz ori.i jirese undo • poasibilmento non 
abbiano a ripetersi. 

Circa I pesci penetrati nella condut­
tori , appena ebbesi a rilevare II fatto, 
al provvide eoa l'appllonalaus. di gra--
ticola, che impedirà ogni futuro ap-
cesso a questi mala intenzionati, t qiiot-
tro pesci estratti dalle fontano iu città 
non avnvano subito decomposizione di. 
sorta, che anzi avevano ancora il san­
gue. Erano trotto, la quali amano la' 
acqua limpide e pure, amano a sanno 
risalire le forti correnti ad anoha le; 
cascata ; per cui a questa sorte di pasci 
soltanto poteva essere concesso di pe­
netrare dal canale ohe scarica nella: 
roggia le acqua aauberaoti dell' acque­
dotto, quantunque munito allo sbocco-
d'una valvola automatica, che si apre 
sotto la differenza di oarico delle due 
correnti. 

All' ioconveniante dalle, leggera tor­
bide untata — e ai- dicono leggere per­
chè quella mal lamentate in oiodo si 
allarmai.t') del vecchio acqusdutto di 
Laz^acco furono e sono sempre più 
danaa -—, non si è riuaclto alnora di 
porvi riparo, non avendo, la fatta in­
dagini condotto a scopriroe l'origine. 

Le acquo scolanti delle vicine- cam­
pagne, sono tutte convogliate iu modo; 
ohe devono scorrale, a distanza di oltre' 
ffl. 20 dall' acquedotto ; e non possono' 
attraversarlo, passandovi eopra, se non 
nei luoghi-, aapreaaamenle stab'lìti a 
resi stagni da solila ad «cotirata co­
struzione cementizia. Resta di oonae-
gueuza escluso che queste acque pos­
sono penetrare nail'acquedotto, Devono 
quindi penetrare : o la aoque di pioggia 
che direttamente cadono sul terreno 
sovrastante alla ga laria di raccolta 
delle sorgenti, terreno tutto di riparta 
non ancora ben rassettato, e non an­
cora tutto ridotto a prato con forte 
pendio traversale verso il Torre ; op­
pure le acque di questo torrente nei 
tempi di piena, coi-quali tempi finora 
pare coincidano la lamentata torbide, 
li pelo d' acqua di pena del torrente 
essendo prevalente da 4 a 5 metri a 
quello della galleria suddetta, potrebbe 
infatti (i.)terminare l'introduzione delle 
acque torh'-lé nella galleria medoaima, 
per gli stessi pieat.i che aervivano a 
scaricare sotto l^'aivèo del Torre la nò 
stre cop'oie sorgenti prima che fosse 
costrutto l'acquedotto. 11 verificarsi in 
modo non costante, ad ogni pioggia, 
delle, suddette torbide — quantu'qu'» 
molte e. dirotte pioggie siono cidnte. 
dòpo l'attlTaziono dell'acquedotto:— 
conforta questa seconda ipotesi; mentre, 
allrimeuti si avrebbe dovuto a l og'ii 
pioggia notare l'inconveniente. 

Ciò non di meno S' è già disposto 
perchè il soprasuoio luogo l'acquedotto, 
e le adiacenze di presidio espressamente 
a ciò riservate, vengano ben livellata 
e seminate a prato; e si ha fdde ohe 
il continuo n.turale rassetto dal ter­
reno, alto circa 3 metri sulla cappa di 
cemento che copre la g'iHari», impedirà* 
ulteriori permeazloùi nella galleria me­
desima d'acque superficiali, ie ; ar av­
venturo oggi avvenissero. 
' Nel sapposto di infiltrazioni delle tor­
bida del Torre in tempi di piena, si è 
predispp;to perchè uia costaòte osaer-
vazione possa determinare il punto ove 
qneata poaaano avverarsi ; ed a questo 
scopo ai .è..ordin.ata.in Inghiltorrn, ad ò 
giunta al Muli apio, una puleggia dif-
ferenziale, per sollevare con faciliià i 
pesanti .coperti che chiudono la bocca 
dei pozzi lungo la Galleria, e potervi 
praticare le suaccennate iap'iz'ooi. 

Scoperta l'origine o le origini' delio 
infiltrazioni torbide, colia costruzione di 
uno 0 pù panelli rjell'alveo del Torre, 
earà facile promuoverò la deposizione 
della materie, gliiaie e melme, nel luogo 
riti-nuto origina e causa delle dette io-
filtraEÌaui, e sasare con questi depositi 
i ma.iti di cui sopra. 

In nino caso poi, e nemmeno per la 
eventuale costruzione di due o tro pe-
nelli al masaimo che potranno rendersi 
necessari, la spesa potrà oltrgpaaaare 
l'importo di qualnhe m'gliaj.-i di lire, nò 
uaclre dalla aomma preventivata per la 
costruzione dell'Acqui-dutto. 

' P r o e cóntro l a l u c e e l e t ­
t r i c a . Un giornale cittadino è venuto 
a metterci il mal umore citando il 
tatto di Ferrara, dove i padri oosoritti 
dpl comune bsnno deliberato di atten­
dere altri quattro anni per iutrolnna 
la lune elettrica, atìmando utile di at­
tendere i progreasi che potranno essere 
frattanto pqrtati dulia scienza ai siste­
mi finora conosciuti. 

NOI invece ci aiamo lanciati in alto 
maro e, paghi di 10 anni di atudi ed 
esperienze (che da tanto data In nomi­
na della commissiona per lo stadio 

Vantaggini' 'flapoodiamo, di rispar-
mio oallli's^asa, d( assnrà mèglio illu­
minati, p.ù igleniuainente a con minori 
pericoli d'incendio,.. 

Oi permettiamo però un' avverlenzi. 
Coi progetti che saranno aottoposti 

al consiglio comunale, aorgerà una di­
scussione, e probabilmente qualcun» 
proporrà ohe l'illuminazione ».a la p ù 
splendida possibile. , 

E qui sta bene citare un fatto av­
venuto a 'Vienna, ;,. . ! . 

Il'Oraben èra statò illuminato brii-
lantementa con lampade ad arco; trop­
po brlllaptemente, pnrchè i cavalli u-
ecendo dn quella piazza, non volevano 
entrare nelle ooolrada menu lìlumlniiio, 
parando loro di /are, come s'uaa dire, 
un salto nel buio, L'iìiuminaziune a lam­
pade ad arco a! è .dovuta tagliare, e 
ritornare al gas. 

Ciò serva di avVértlmento per non 
esagerare In luce nalle .piazza, -alir -
monti rillominozipnn della contrada ri­
marrà meschina, a miUa saranno I la­
go', se non gli iaconveniaotl, ohe si 

' verificheranno, 
' Anche qui regge il proverb'iì che II 
troppo roppia. x . ' 

Kilcel e n innas i . I provveditori 
agli studi,: 1 ptesidi- e i direttori dai 
Licei e dei Ginoaal ed 1 singoli profes­
sori sono Invitati, clasouno por la pane 
ohe li riguarda, a dare il loro avviso 
sul regolamento e su lo istruzioni e 
programmi in vigore' per gli Istituti 
suddetti. 

A-l J>iù presto, e posaibilmeDts prima 
del 25 corr., soranno restituiti al Mi­
nistro onn le osservazioni in margine. 

Queste osserviizioni dovranno essere 
f tie con la massima sobrietà a conci­
sione. 

Ogni professore postillerà le istruzio­
ni a i programmi dalla sole materia 
che insegna; la autorità dirigenti e,i 
Provveditori, più specialmente la parte 
regolameijtare. 

In fine, i ProvveJitori, i Presidi e i 
Direttori, rieponderanno' ai seguenti 
qnaalli..' 

1. Se si slim-i' utile Introdurre nelle 
Sonoìe claasieh') lo studio di una ling-ua 
straniera moderna ; e, p ù speóialmonto, 
se convenga oatendere a tutti i Ginnasi 
dal Ragao l'inasgusmento della lingua 
francese prescritto, per disposizione 
della logge Imhrìani; noi Gi'pnasi dalle 
Provincie mariiJlouail oootin«htoii. ' " 

2. Se cunvenga ronderà lo studio del 
greco iu tutto o in parte facoltativo. 

Sr«n e m i g r a t e In K r c c l a . 
Coniiuuano la uoiiz.e po;o buone «ulle 
condizioni dei nostri operài che si sono 
recati ai lavori pubblici in Grecia. 1 sa­
lari sono scarsi di fronte ai bisogni dalla 
vita, e le località, nelle quali si lavora, 
sono infestati dalle febbn. Vario squa­
dre ai accingono ai ritorno e molti o-
perai ammalati e privi di mozzi ricor­
rono ai Conaolaii por essi re fatti rim­
patriare a sp."38 dell'erario. 

M e r c a t o hozsoU. Sabato, es­
sendo stata ohiua'a U pesa pubblica 
del mercato dei bozzoii, li quantità com­
plessiva posata per gli annuali giappo­
nesi e parificati,riaullò di chilogrammi 
1900.60 col prezza adequato di lire 
2,644 09. 1 nostrani gialli e parificati 
usoessro a chilogrammi 6060 60 ed il 
loro prezzo adequato a lire 3,033.40. 

S e d u t e d e l Cons ig l io di l i c v a 
del giorno 8,7 luglio. 

Dlstrello di Gemona. 

Abili di I . - Categoria .' N. 70 
» di: II. « » 9 
» di Ut. , 

In osasrvaziona ali'ospeilale » 
Riformati 
Rivedibili 
CancHliati 
D.(azionati 
Rouitenti 

69 
4 

62 
70 

1 
6 

85 

Totale N. 359 

OaserTHclonl meteorologiche 
Stazione di Udine—R. Istituto Teouloo 

Luglio 8 9 irag.a. ore 9 a. ora 3 p. ore 9 p. 

Bar.rid.alO' 
altoni.U0.10 
liv. dol mare 74a.3 7.<7.1 7493 748.4 
Umid. relat. 77 6S 79 01 
Stato d. cielo misto copetro piovoso coperto 
Acqua cad.m 
1 ( dìreiione 
;(vel.Ulom. 

6.0, .— 4.5 3.9 Acqua cad.m 
1 ( dìreiione 
;(vel.Ulom. 

NE NE N NE 
Acqua cad.m 
1 ( dìreiione 
;(vel.Ulom. S 8 U 15 
Terni, conti^. 23.0 23.5 18.1 21-3 

T e m p e r a t u r a ! - 3 ,2^3« 

Temperata™ mìnima all'aperto .-17-1 
Minima eatana nella notte 13.9 



Telegraainii» i^ieteorlco Dal-
rUf&oio oentrslé di ftoma : 
(Ricevuto alla ore 3.45 p. dei 7 ' liigHo); 

In Europa presaioDe alquanio bassa 
sulla Russia ' ssttentrionnle elevala ad 
oooideute, depressione leggera penisola 
Baloanioa eiteiideote8i:::sll'Aita Italia; 
Arcangelo 7fil, Gorogna 763. 

In ltall:i nelle S4 ore barometro al-
iquanto disoeso, pioggle generalmente 
'leggere à nord, venti fréeohi'.dal' terzo 
quadrante al aentro, temperatura au­
mentata al contro e a sud. 

Stamane cielo alquanto auvojoso sul 
OootiDobte, vèàti da' debo'll à'ftesobi 
BpeciElmeiite dà libeócio' a p<meiite. 

Barometro a, 768,'. Id Dalrausia, 7B9 
Del Veùé'to ,g Ouraiz», 760 Domodoa-
sol». Rima, Atene. 

M.ire genuralmeulo calmo. 

Probabilità : 

Venti, da deboli., freiohi.intoruo po­
nente, cieio,. generalmente. sÀrenu, qual-
oh» t^mpocÀle sùli'Ualia superiore. . 

Temperatura e levata . . , ' . ; , . ' . -
{Dall'Osservatorio Mettorioo di 'Viine). 

Ieri sera alle'óre 3 dopò breve m» 
penosa malattia, mudita dai confarti 
della religione, rendeva 1' aoic[ia a Dio 

Cnrdinn Jkmtouln 
d'anni 66. 

Il padre, i fratelli, la sorelle ed i 
parenti tatti, uè danno il tristissimo' 
aunuozlo pregando d'essere diepeusati 
dalla visite di coodoglianza. 

Udine, 9 luglin 18SS. 

I funor.ili aegniranno domai!, martedì 
alle ore 8 ant. nella ohlesa parroc­
chiale di S. Grlatoioro partendo dalla 
vis Portanuova N. 32. 

VfUclo dello Stato Civile. 
Bollettino seit. dal 1 al 7 luglio. 

Nascite, 
Nati 'vivi maschi 6 femmine 9 

» morti » — » — 
» esposti » — > 1 

Totale N. 16 

Morti a domicilio. 
Antonia De Candido fa Oiov. Batt., 

d'anni 61 negoziante — Carlo Nazzi 
di Luigi di masi 4 — Giov. Batt., 
Da-li Stua di Pio d'anni 7 e mesi 7 
scolaro — Teresa Sazzi di Valentino 
di mesi 1 — Oiovanni Battistig fu An­
drea d'anni 7S pizzicagnolo — Madda­
lena CoInmbora J— Pappini fa Antonio 
d'anni 39 casalinga. 

Morti nell'Ospitale civile. 

Angela Goral fu Tooiaso d'anni 73 
contadina — Luigia Fiogeri di giorni 
10 — Mar'8 Fonnoi di ràsfi 3 — Gio­
vanni Bonati fu Angelo d'aoat 64 pet-
tinagnolo — Osnaldo Vii fu Coatanlino 
d' anni 62 vetturale. 

Totale N. 11 

dei qnaJi 2 non appart. ai Gomunedi Udine 

Matrimoni 
D miele Blasone agricoltore con Te­

resa Tirfllli contadina — Pietro Colla­
vino strndlno con Lnoia Bnjan «onta-
dina — Antonio FInmiani fabbro con 
Ferina Venuti Sartn — Luigi Oroatto 
manovale ferrov. ooa Domanlco Toso-
lino casalinga. 

Pubbiicazioni di Malrimonio. 

Oiovauni Zullen fabbro aon Maria 
Geiitilini onealiuga —Giuseppe Marchi 
ri impiagato con Ersilia I <>rtoldi civile. 

Un' occhiata fantastica 
al pianeta marte 

Gli astrouQoii di tutto il mondo SODO 
preaeotecaanto occupati a stiid are quelli 
ohe SI ohiumauo, ii torto od a ragione, 
i canali del pianeta Marte, queste gran­
ai Btnaoie parallelo ed inorooiat<>, ohe 
furono legna'at» nel 1864 da Davvae, 
nel 1879 e 1881 dallo Sohiapaielli e 
rivedute da un grande numero di eoien-
lati. 

Keplero ha detto fin da tra secoli 
sono, ohe è dallo studio del pianeta 
Marte che l'astronomia deve attendere 
i più grandi progiessi. 

Uno ectittore califoroese, D. Miloe, 
ha pubblicato'snll'ilrsiinau^ di S. Fran­
cisco, 'iu questi,fdmoei canali di Marte, 
una curiosa ipotesi, che vale la pena di 
essere riprodotta. Il suo torto è di pre-
Samaria come il rieultato di una osser­
vazione positiva, quando invece, nello 
etato attuale dàlia soienta, non pub es­
sere che on racconto fantastico. Seco 
— in sunto — ohe cosa scriva il 
Milne. 

L'autore ci raeqouta che II giorno 8 
dello stesso seorso. màggio egli ai tro­

vava all'Oa8ei;valoriO; iji 'Monte.Hal.mil- 
'iofl, djvó aVttV.Ì pra'ÓZi'lb'prèsto il DI-
rettqro. .- j : .li .- . ' ''-.i'-h •• r • •• ' •• 

La sera era chiara e sdirena ad adat-
(atisslma ad una osservazione dirstta 
del pii&ata Mari». Dopo il pranzo pai'-' 
sarano sotto alia gran cupola, per .in-
òominoini'B l'ossatvs'àiUdW• ' ' •' "• 

Mont Hamilton possiede, come si sa, 
il telescopio più potente d,ni due mondi 
ed uno dei oo'nvitatj,'iT aike^ipSTrigfit, 
aveva portato'da NewYitfk"dèlio lènti 
oculari perfdzioiiate ohe parmottevano 
d'ottenere un uwiciuameato sorpren­
dente; cioè a ISOO mairi. Armato di 
questi meravigliosi oculari, il signor 
'Wright si mise all'opera. Ci vòlto della 
paisianta a trovare il punto, ma infine 
l'oManne. 

.. «Ci sono: — disse : allora .r-r .osool-
tato avIdaMtitu dai oonvilafi" che gii 
erano Intorno —• ed io arado di poter 
affitrmaro dai caratteri del paese che 
passano ora nel mio oumpa visivo, che 
noi arriveremo preato a queste famosa 
BtriBOe. ' II' paesaggio è straordinaria-
aiitsté' pittorsDCd ad animato. Del gra'àdl 
e^tja^g','degli animali paseauti, degli 
eeieri umani che vanno e vengono, o 
piuttòsto òhe volano, o:per meglio dire 
ohe guizzano nell 'aria —'perohi mi 
pare che non abbiano degli organi ape' 
oiaii di iooomozione. Tulto questo eoil 
chiaro, come se io' l'osservansi a nostri 
piedi, nella valla di Santa Clara », 
. * Ah 1... ci avviciniamo ai canali. 
Scorgo.una linea .bianca, fi uu flame 
largo pi'ù'miglia^'e bópèrto di navigli 
grandi e pioaoli, gli uni carichi dì mer­
canzie, gli altri ' d i , passegf^eri. Questi 
cav'gii non ^hanno'né vele, lib'ruòte, 
né. camini e tuttavia corrono veloce' 
mónte. 

11 più strano è ohe le rive del flutne 
sopO;parfattamònte l'ottillnee e parallele. 
Se uOn fòssa p^r la larghezza io direi 
che sono can'ili *• , • 

Il signor 'Wright ai arrestò per toc­
care due' 0 tra viti ilei telescopio e 
oontìouò; .;•:•••••• 
• « Gcoo del' nuovo: ' Ud grande basti­
mento ohe un sol uomo busta a scari­
care, senza la menoo^a fitica, a qual 
ohe pare. Kgli pone' semplicemente la 
mano sopra una cassa — ve iie sono 
molle — tntte grandìì' lunghe e larghe 
da tre a quattro metri — la eleva nel­
l'aria, si muove con èssa veiso la riva 
e ve la lascia per rioominoiare di 
nuovo. 

Ma il canale mi sfugga ed iutravvedo 
ciò ohe può essere il maro. Sì, 6 una 
distesa d' acqua senza limiti... Il canale 
vi sboco'*. Ancora qualche minuto a noi 
saremo all' imboccatnrs. V ' è una città... 
Gasa ò ancora per lo meno a 30 miglia. 

La città si avvicina. Io no distinguo 
già le grandi Imeo. GII ediflci aeuibr'ino 
«(.strutti di marmo ; sono per la mag­
gior parto oolossali, simmetrici e di 
stile greco ( I ) Ma il mare I Ecco quello 
ohe mi confonde I É apparato dal ca­
nale, ohe vi 81 getta, da una immensa 
cateratta. 

Questa cateratta e le vicinanze sono 
coperte d'abitanti, che si muovono pa-
oil9camante nell'uria. La distanza non 
mi permette di distinguere i loro tratti 
ed i loro costumi, eia gli uni e gli 
altri sembrano ujjUali ai nostri..,.» 

Ma di più vedeva il signor 'Wright, 
ohe noi corsi d'acqua del pianeta Marte 
fa consistere uu problemi idraulico in-
tereisantisaimo.. K.oontinuando nelle nue 
osservazioni per spiegarsi 1' esistenza di 
quell'enorme vaso d'acqua a migliaia 
di metri sul livello del mare, pur non 
vedendosi nò montagne né uoste per 
formare il bucino di quel prodigioso 
canale — Wr ght riprese òome par­
lando a «e stesso in un accesso d'onta-
niasmo seleni fico : 

« Sicuro I é proprio così 1 Marte ha 
preoeduto'di miliardi di secoli la Terra 
a si è riiffi'eddato.assai prima di, essa, 
a. motiva dalla, massa minore e della 
minor densità. Queet'untlohità spiega 
l'assenza di moutigne e d«gll accidenti 
della superficie, da lungi data portati 
sulle pianure. e nei muri. D'onde la 
mancanza di flum'. 

Tuttavia i'ev <po'azioiio oonti'iuacnaie 
lo dimostrano I d°p''aitì di ghiacci si 
due poli, die sarebbero siomp-rai se 
r umidità atmosferica uon si rinnovasse. 
Dunque l'abb'.'isi'.meuto del livello dei 
mari devesi all' infiltrazione delle acque 
noli' Interno del pianeta, sia nel fondo 
dell' Oceano, sia attraverso le terre ferme. 
D'onde possono provenire quelle masse 
enormi d'acqua dolce? Giacché doke 
dev'essere se la si usa per gli usi do-
meatioi e per 1* inafflameuto e gli usi 
agricoli ?» 

Ma ecco oho Wright ne trova la spie­
gazione : 

« Rimontando il canale su una lun­
ghezza di 300 miglia arriva a vedere 
una specie di aerbitoio, come un gran 
lago, largo come una diecina Ji leghe, 
dal qualu si dipartono come faggi cin­
que canali uguali. Al centro del lago 
constato un movimento visibilisiimo, 
come una specie di gorgo al disopra 
del quale si agitano nell'aria con mo-

vlmenil lenti e mstodii;! le centinaia di 
pale a vet'tagli di 'uba' ruota co'ossala 
girante a mst4 celi'aoqàiiieon rapidità 
vertiginosa, un coogegno gigantesco che 
eleva o rigetta â il serbatolo un volume 
d'n'cquA sof/iolent» ad alimentare ditique 
oao<.li larghi quanto il Missisipl. ES non 
sF v'ode quale frjrza tìietti iS^a^lóiie 
quella meravigliosa macehina, grazia 
alla quale gli abitanti di Marte Vanno 
a cercare nel fondo,dell'ablasoj'acque 
dolci di cui h.inrib biaO'gno», ' ~ 

Edinn ponta ai bambini. 
Uàltiraanovenzlnbe-dì Edieoo piova 

ohe'l grafldi uomini lion 'disdegnano 
talvolta di oticapaiBl dj coie lnslgpl&-
oantì. 

Esìt ooosjate, né più ne mano, ohe 
in lina bambola di oers, che parla, a 
ohe formerà la delizia dei bambini. 

La bambola è talmente bella, ohe, 
speòialmente quando muovo lo labbra 
rosee e pari», sembra una bamb DB In 
carne ed ossa. 

ir'còrpo della bàmbolu aootisQe un 
motore in miniatura ed. un fonografo 
microscopico. 
. Il fonografo e le mascelle della bam­
bola »i muovono cnntetnporaueamente e 
quindi la parola esoo naturalmente dalla 
bocca. 

Il gliiooatolo dioe: «buon giorno, 
babbo — buon giorno, mamlaa » — re­
cita una preghiera è canta una canzo­
netta. 

Tutte queste p.irole sono state pro­
nunziate daE'iison dav.'inti al fonografo, 
il.quale le ha registrate oel piccolo oi-
iindro di cera. 

1 toni della voce dell' inventore es­
sendo ridotti per la piccolezza del fono­
grafo compiooo r illusione dando il suo-
no '̂';argeì>jjiuo di una voce dì bimbo. 

Uno sp^ltaoolo gratis- . 
A.Trento r impresa del lustra So­

ciale, dove 81 rappresenta 1' Olello di 
Verdi, Vfldendo il teatro vuoto, mise 
un incaricato alla porta per invitare I 
passanti ad entrare gratis in teatro. E 
la platea si riempi di donne coi bimbi 
al collo 0 con la sporti, di braccianti 
0 ragazzetti assai poco decentemento 
'vestiti, alcuni in maniche di ' camicia, 
insomma u:i pubbliuo unico lel fU" ge­
nere. 

La stampa di Trento é indiga>ita per 
questo tiro <ahe offende il decoro del 
primo teatro di quella giintiie città». 

Ma p.'Ci;hé ì gentili Treutmi non 
vanno a eeutire un' opera che pure lo 
menta ? 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
aìvdlerca'tl d l O i t t à , 

Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 9 Luglio 1888 : 

FRUTTA 
Oilìpgo 
Ermelìni 
Pare 
Frugole 
Frambois 
Prugni 
Uva crispina 

12 .18 , ao 
—.20 -
—.10 

-.16 

LEGUMI 

-.14 
- . 7 0 
- . 8 0 
- , 2 0 
—.20 

Tegolioo 
Fatate nuove 

- . 1 2 —.14 
—.10 —12 

UOVA I 

Burro 
Uova 

al kgr. 
al cento 

DURItO 

L. 1.65 0.— 
6.— 

Estnasi lonl d e i R e g i o Miotto. 
avvenuto ìil 7 Liiiglio 1888. 

Venezia 81 68 86 65 16 
B„ri 23 64 38 33 2 
Firenze 77 62 3 H'i a .Milano 4 31 70 46 56 
Napoli 62 70 40 41 68-
..Palprmol.S 4 2 i4 5 
Roma 18 Iti 67 64 42 
Torino 46 88 50 16 75 

Società Internazionale Sericola 

AVVISO 
Sono aperte le sounscriKioni al seme 

bachi a bozzolo giallo cellulare Mìa 
SooietàlntBrmz'Ouale ISeiioola pel 1889, 
Con man'festo apposto che si iraerirà 
nel frinii, come il sidito, verranno pub­
blicati i nomi degli acaricati io Pro­
vincia. — Sono esonerali ì seguenti : 

Pur Cudroipo : Ziuini Giovanni di 
Fiaibauo, 

Por Gomoaa : Cund Francosco. 
Per Spilimborgo : Oiacomelli Ales­

sandro. 
Lo sottoscrizioni intanto ai rioevono 

in San (Quirino presso il sottoscritto, op­
pure in Latisana presso il 9<g. Bertoli 
Angelo di Federico. 

S, Quirino, 3 luglin ISgS. 

Antonio Grandis, 

OIS^AOOI DI Eie»R8A 
- • • > • • '1 ' V K S K Z I i ' B 

Renditt lui. 1 jtnonaio da M.iìì a 95.38 —• 
1 la(Ua .,»7)3U a 97.40 Aliasi Banca Nailo-
tals -t-.a . Bau» Voueta da —. 817 — 
Banca di Credito Veneta di — iii. — 
Boctelk Oottmilonl Veneta _ -• a ~ _ 
Cotonifiolo 'Veneiltna --BlIsaSD Obb)<ir, 
Prestito Tenuda a pteol aa.76 a ìlS 

Valuti. 
foui da sa Ittmbi da — • Ban-

sonoto anitrlache da 303.1|4. > !ÌOi).7|8 
Cambi, 

Olanda le. 3 I|'i da Oetminia S da 133 ' 
a 193,36 a da 1S3 30 a 138-40 Fnniils 3 1|3 da 
lOaiO a ' 100.30 — Belgio 3 li3 da - >. -~. — 
Ubdm 8' I|3 dB'35,13 36,18 Bvluan i ~» 
• ,98.90 è da 100,16 a— da—'Tlomia Trieste 
4.1— da 303,1|8— 303. 6J3-i-a —», — a — 
—.— i— Putì da 30 fnuielii. 

Sconto, 
Binu NaaloBole 6 1)3 Banco di Napoli 6 1|3 

Bann Tenel» P-.11M di Orad. Vati, 

MILANO, 7 
Rendita Itili. 97.00 60 — — — ,Herid. 

—. —, a Camb Londra 36'U — — 
Ftaoiìs da 100.17 i;3 Berlino da 138.86 — 06 

IimEÙtZK, 7 
Kenil. 97.03 li3 — Loudi* 96 1 7 - i'nnda \ 

100.16 1 Morid. 794.— — Mob. 090_. 
GENOVA, 7 j 

Besdita italiana 07,60— — ~ Bava i 
Naiicnalo 21,48 — Onlito mobUlani 990, —' 
Uerid. 704.— MedltéRiM» 034,— 

ROMA, 7 
Rendita ilaUtna 97.63 ~ Banca San. 671.60 

PARIQI, 7 
Bmdita 8 OIQ 36.10 — Rendita 3.0i0 88,47 

Rendita Italiana 97.33 Land» 'J6.37 — — 
lUjiIiHP 99. 9.16 Italia 396.75 Send. Torca 16,17 

BERI'dO, 7 ... ., , 
Uobilluo ~ — Anatiiaobe 94.90 Lombarde 

149,80 Italiano 98,— 

SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
. SULLA VITA E DI RENDITE 

L'AlffCOBA 
Fondata nel I8S3 . 

Seda prinolpala in Vitnjia . 
Rappresenianls generale palRegno; d'Italia 

in Roma. ' 
Capitate nominale L, S,60Ó,000.00 

» vcraoto » l,2im,000.00 
Fondo di riserva s gar&nzìa 

(1887) >86,28S,68Z.-8T 

VIENNA 7 
Mohllian 811.90 Lombardo 91.60 Farrnvie 

Austr, 381-76 Banca Naiioaale 879.— Napo­
leoni d'oro 9.90 —I Caiabio Pubi, 49.45 Can-
Us Londra 134.96 Auitrianii 83.76 ZffiSoitiEi 
Imperlali 6 69 

LONDRA 6 
Inglesa 99. 6 8-

Torco -̂ — 
Italiano 96 li4— Spagnur'.o 

Proprietà dtlla tipOjjrnlia M. IUKDUSCO 
BUJ/LTTI ALESSANDRO, gerente respom. 

ARTAGARNIAl 
a 447 metri sul livello del mare. ^ 

Linea Udine-Pontebbu n 16 nhilnm, f 
dnlia stiizione per la Girnia fi 

Stazione Climatico - alpina 
o< n Acqu'i suìBIrico-magnesiache-
alcaline, — Posta, tol(>grafo 0 f-.r-

macia sul luogo. 
Medico consulente e direttore il prof. 

cav. PIETRO dott. ALUEPLTONI 
dell'Univorsitii di' Bologna. 

GRAISDE STABILIMENTO 

La sottoscritta Società ai pregU portare a 
pubblica conoscenza cho, nefl'int6ndlment<» 
di ostendora la sua afera di aiiiona nelle Pro­
vincie di D d l u c , B e l i n n t i , Trevl i io e 
nella citli di f>«r(af |piiarn, ha istitaita 
mi'Ageniia Principale in Udini affidandone 
la direzione, alla . '*< 

BANCA DI UDINE 
con facoltV di ataìtilire delle sub Agenzie 
delle pi'oviticia sopra indicata, ' fnvesteddo 
l'AgenzIli P'rlnciplili| di Udine di tutte le fa­
coltà necossnrie per assumere' le operazioni 
ci aasicnrazioni esercite dalli Societì. ' 
Societi di assicurazioni sulla vita e di reudils 

UANOA » I V O I N » 
Cap. nom. L. 1,047,000- Gap. versi L. 638,000 

Fondo di. riserva (1887) L. 174,765.31 

Apertura 25 giugno, 
A n T A è situata noli' interno delle 

Alpi Gamiche, quantunque non a con­
siderevole fltezza sul livello del mare 
(447 metri). L'aria ò balsamica per lo 
j;randi foreste di pini ohe si estendono 
in ngni direzione. 11 fiume-torrente 
BtJT che ha origino a pochi chilome­
tri di distanza 0 di.s(iQnde rapido nella 
.vallo ove sorgo l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in continuo movimento. 
La temperatura è mite, non superiore 
a 25 cent. 0 non' va soggetta a bru-
.•̂ cbe oscillazioni come succede in al­
tro località. — Non si abbassa sover» 
chiamente in modo da sopprimere la 
funzione cutauon, il sudore. 

La dimora di Arts è indicata : 
1. Por le persone deboli, convale­

scenti ; 
2. Per le persone cho solTrono di 

navrosismo e nevrostemia ; 
. 8. Per le persone che digeriscono 

male e con difflcoltA. 
L'aria impregnata di prodotti balsa­

mici resinosi è utile nelle bronchi tio 
miilattie lento del polmone nel loro 
primo stadio. 

I forastieri trovano in questi stabi­
limenti una dimora che associa conve­
nienti comodi della vita a prezzi uniti 

I. classo . . . . L V.so 
li. classe . . . . > fi.AO 

Servizio compreso. 
All'arrivo di ogni trono trovansì olla 

stiizione omnibus a duo cavalli per il 
trasporlo dei signori forestieri. 

Eleganti vetture ad ogni richiesta 
per la stazione 0 gito di piacere. 

Inappuntabile servizio sotto ogni 
rapporto. 

ARTA, 1 giugno 188S. 

P . 4S rasai 
proprietario e conduttore, 11 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

Ci pregiamo conluniiiar^ eìa, come dalla 
Circolaro 30 aprile p.,p. coutroscfitta, ab­
biamo assunto l'Agenzia Principale .iii Udine 
della HoetiBÌàdl nas lc iar iaa lanl « u l i ^ 
T l t a e d i r e i i d U o 

fondata in Vienna nel 1868 con rsppreaet-
tanza generale pel Regno d' Italia in Roma. 

L'Aeentia di Udine comprende nella sua 
sfera d'azione anclie le Provincie di Be l ­
l u n o , T r e v i s o e la cittì di P o r t o -
g r a a r a . ,;, 

La rispetlabililà ed il credito che gode la 
Società di cui abbiamo assunta io rappra-
aeutania, sono dimostrate dalla colossali ópfr-
razioni ciTottoats e dal loro progressivo au­
mento. 

Un apposito incaricato nell' uWcio. della 
Banca lornirii ad ogni richiesta achiarimeoli 
ed ogni desiderato dettaglio alla clientela. 

Con tutta stima ' ' ' 

Udine, 30 aprile 1888, 
BANCA DI UDINE. 

AcquaJi Cilli 
La vera Acqua di Cilli adatta a prèn­

dersi col Gividiuo è quella che veudeai 
presso i sottoscritti ohe no sono gli ubloi 
depositari. È la p d alaajlna, U più pura, 
la piiì ricca d'acido cirbouico delle ac­
que nioaliue conosciute. La migliore e 
p ù salutare bevanda da prendersi epe-
cialmauta mescolata col Vinò.o don con­
serva di fratt 1. Dagli attestati di diverse 
primarie autorità mediche riconosointa 
di grande civetto nelle. aiTezioni dogli 
orga'il ri'gpiratori, fO;tro i oatarri dello 
stomaco, ì mali di fegato, il gotzó. ie'cii. 

Poi come r.custituente • nella couva-
le:ic-!nza dtlU d.tieiite.- . , ,' 

Yondit'i ai minuto presso il CstiKh 
C o r n a z n e l'i x n r o g h e r l a A i ì » 
d r e o i l ed all'ingrosso nel tub Aquileia. 

Fratelli Porla. 

FABBRICA 0 DEPOSITO 
oggetti per la oonfeziona 

del 

Seme bachi 
tt B ls tema c e i i u i a r e 

di 

LUIQI BARCELI-A 
Udina — Via Troppo N. 4 — Udine 

! Sacchetti garza a cono — Busto con gana 
i — Gonctti ili zinco e di latta — Arpe ~ Mor-

taini di porcellana — Telai 0 cartoni garza 
por' la conservazione del some — Termo.-
metri — Microscopi — Vetrini — Porta « 

I copri oggetti ecc. eco. 
I  

Da vendere, o d'affittare 
' una C H 8 n l a T a r c e a t o r i m p e t t o . i l  
, Torceolo Torre, ora Caffi al fonie, i 
I Per iuformazioui. rivolgersi al sigoer 

Antonio Boarzi del luogo. 
i ..JL 

I Farmacia d'affittare 
in un ameno paese del distretto di Feltra. 

I Per trattative rivolgersi alla Keda-
! sipoe del giornale 11 Frittli — ydiue.. 

http://'Monte.Hal.mil-
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I L F R I U L I 

Le iiiserzi^tìl dall'Estero per l i JPWwK si riceroiio eselusiTî memeifiLte |)rèsso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'iaterno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

FERROVÌA 
?«rteiur 'Àrrifl f art$jizt ÀTOTI 

Di. UDINI .J 

ore 1.48'^' ^'iiSk'C 
A V S N W U DA VBNKIIA. A DDIM* Di. UDINI .J 

ore 1.48'^' ^'iiSk'C òìu^r.H'Stiit, ore 4.BS ant. Micetto,; ore 7.86 «nt. 

,iS:J§ff :;, >S,fl7iiSit, 
'• 1.40 p . 

' . ' S i l o BSt. 
,11,05 ant. 

omnibni 
omnlbu 

, 9.66 ani. 
, 8.8S p. 

, l!I.ISOpom „ 8.16 p. , 8.18 p. difetto ; ,6.19 p. 
••'&fe» omnibtu ,, <i8,B6 p.i ; 8,46 , oiulbu : 8.05 p. 
;,'.8.S^;,-,i diletto .<im V- . . 9 . - ; Misto , a.80 an 
U À S D I I W . i^CM.'i ' jt roìnsamt. {DA t-OKTUBBA A onim : 

era. E.tOi<ĵ ». OHnlb. ora S.16 uìt: oro 6,80 ant. omntb. òri) G.lO'iài. 
a 7.M ut. 4!lS*'P. . »M ut. » 8-16- , direltit 

, 4.W p. , 10.80 u t . ouofb. , 1.S4 p. . a.s*p. omnib. , 4.W p. 

l mi' onnìb. , T.aop. K 8 /— p. 
1 : 6.85 p. 

ounib. , IM p. l mi' dintio , 8.49 p. 
K 8 /— p. 

1 : 6.85 p. diretto ! S.90-P. 
Ds•1^t^lnìti•<• 1 : ' .•;••• À mutali è • 1 D A T H I X S T B A nDmn 

oni'< 0JSOitat:< '•Ilt«< ' US T;87 iiìtJ IOÌM'. 7.00 ant. oainlb. ora 10.— ant 
a. Tim knti omnib. , 11.31 int. a e.IO «nt. OMSlb, a 13.80 p. 

misto I ~ W * W ^ . ' . i——» misto , 4.37 p. 
i . B.SO p . . oaulb. ( . 7 . 36 p. • , i4.B0 p . oanlbcs , 8.08 p. 
.•.«f.?^;B''.. 4 a iap> ,.p., k , . B . - p. Misto 1 . 1.11 ant 
D * DCIKB 1 ACnrUDAi^lC' DA CIVIDALB .. A VDINK D * DCIKB 1 

ore a.lS.ut, ore 1,-f ant. 
» o,is , 

misto ore 7.82 ant. 
, 9.47 a 

« J-8<ÌH(-. , B ' , • 3,03jl... , 12,08 p. . 13.87 p, 
,. • .*.—p. 1 • ,, .4.82 p. „ 8.-P. a 8,83 p. 

, 8.80 p. k , 9.03 p. , 7.46 p. » . 8.17 p. 

Òhi vÌK)I,'con's6ryàrsi sano faccia uso delle vere 

Eillòle dei Fra t i 
lantea-pnr(cnUTe>Bn<Imarrald»ll «lip ye ipsona prepara te 

"liai o l t r e AÓ nsinl ueU't int léa 

IFÀamACIA FONDA 
'. I!,'ifhcbVtriUUbilo'siicdQ'ssd' oUéniito i)ui da una lunga serie di anni, 

Còtot lo prtW'il'gtàilda ci)n.*nirtó eho'ao ne fa, nonché le aumentate rìcor-
<*((;''ólf«'m'^(!Wò(l^iio ai ttW bineflcòrtìraedio, m'inooraggiopo o diffon­
derle maggiormente óhdB tatti Vos>'>no ii^i'e dalla loro salutare orHcacia. 

Q,«esf«< Pillole. SODO raccomandabili sott'ognl rapporto nei cnsj di disturbi 
emorroidali, siiticlieiia abitualo dal ventre, iiiappetenja,' dolori di testa,, 
risscobo di grande uliliti onde mijjliororo gli umori'dcllo.stomaco, rinfor-, 
tarlo- ed impedire cosi la facili indigestioni; oltro di ciò agiscono come de 
purailfe dei sangue rioosfitnendone la sa» crasi, migliorandolo da ultimo 
in tbodo da facilitare porfliio le ritardate o mancanti mestruaiioni. 
• ?'!il,'ù«o di questo preserva da'fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, reneado que-̂ ti iosensibilmeute' distretti ed evacuati. 
' '''nio^ono di somma efficacia a tutte quello persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco eserciiio, o vanno soggetti ad affezioni 
ctoniéhe; coll'isso di questo Pillole'si proourorai.no sano appetito, facili di-
gestiiini ed evacun'/ioni regolari, :acnra soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotto da tanti nitri specifici; di più, in.merito 
dlt» loroiuomjiosiiione, agiscono blanduincnte e possono venire usate con 
btiOD snccesso in ogui<eta,< teoiperamento e sesso. 

Ilose e metodo di cura .«, 
Chi va soggettoi a,iat|t.icbeiza, posnntezia di tcsta''e facili ìndi^stio'd, 

ordinariamente né prenda tjnào Duo alla sera od anche,fra il giorno, a 
con' Utiil), '0 con 'gualche bibita, o cibo coldo; chi poi fosse aggravalo da 
qnalche altro incomodo ed abbisognasse di una pili pronta azione, potrà au­
mentare la 4pSe..$goii!fiì>(<'r« l'illoie, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, sema alterare il solito metodo di vit$,..e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indispMwoni por lo quali vengono prese. 

•;,:" .vV' .»j •..• iàf^vértcniee 
Ad evitare contrnffmioni l'etichetta esterna della scatola sari munita 

della firma in rosso. P. Fonda, così pure la presente jiiitrntione. ,,.:, 
Tutti quelli'che no frirahilo''usó sono gentilmente pregali di divulg.ire 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore SBU' ef­
ficacia delle stesse. 

Tfovansi in tnlto lo principali Farmacie. 

=mt m-===wmmm==wmmm§miwsm^mm^^ 
: • ( i i." .-ì . ; • ,•; • • • • •;! •"• • •.• ' 

XDTVI dovrebbero essere associati al ValnpAk. Gli abbonamenti si ricevono presso.tutti gli Uffici pollali del Regno. 

Copio as.ooo VOLAPtK Copie as,ooo 
OVVEBO 

l I l fGUA UNIVERSALE 
SSiviES'ba xll'u.stxata, @etti33à.à»,ale 

•• !» ' .—1»M)r i i» ' • 

Lo sviliippó preso in breve tempo dal Volnpi'ik e l'entusiastica accoglionzn ricevuta in tutte lo parti del'globo, ' ci lian consigliato 
(I pubblicare anche in Italia, ad imitazione di quanto si ò giii fntto in Germania, in Francia, in Inghilterra, in Ispngna, ecc., un periodico 
inteso alia prop»g,indi dell» liugna. Nessuno dovrebbe farne a meno, non solo perobò ricco di avariata 8 interessante eroitiilone, ma anche 
perchè la conoscenza dei VoInpUk è ormai un requisito indispensabile per essere ammessi come impiegati o corrispondenti di certe 
grandi casa di coniracrcio ( Gramls itagnsins du Printemps, eco ecc.) Oltre a ciò il VolèpAk, che si può imparare tri me.to di' o((o 
leiioni, spiana la via alia conoscenza di qualunque lingua straniera. ' 

Si calcola che in Italia vi sicno giii circo centocinquantamila conoscitori del Tala'piik. 
A. Milano, Torino, Venezia, ecc. i corsi di Volapiik sono seguiti da gran nnraero di uditori. — A Milano, iu solo dicci lezioni, gli 

allievi del primo corso:di Volapi ik hanno imparato a leggerloJ scriverlo e tradurlo corrottamente. 
Dal primo Gennaio 1888 il VolapOk ESCG^ALLA DOMBMCA. ~ . 
Istruire divertendo, ecco il programma del Volapiik pel suo secondo anno di vita. 
C perciò ogni numero oltre eleganti illustrazioni contiene : UUIÌSTIO.NI anAUUATiCAU ~ RACCONTI — ANEDDOTI. — Giiinnizzi — SCIIEKZI — 

POKSIE — DIA1.0UIII l.M ITALIANO E V o i n p i i k — NOTIZili SULLA l'H01'AGA'/,10NB IlELLA LINGUA, ecC. ., 
I 52 numeri del vólnpttk formano in fine d' anno tiui! MAQNIPÌCI VOLUUI di complessivo pagine 410 illustrate. 

P r e z z i d 'abbonamento pel I S S S 
Anno fr. fi. — 

Sem. > 3 . .— 

( Anno L. a. — 
I ta l ia ! 

^ Sem. > «.«o 
Itstoro 
(Un. post.) 

i 

IME* 1 nuovi a.ssociati ricevono subito i 26 fascicoli del primo semestre 1888 .'3H 

. r-TT-rr '• ' '• 

Fremi agl i Alsbonati siiuim. 
t. AlVKItAniO-'iàTnt!!«IVÀ."PRÌEi 'f 88H che verrà spedito a tutti indistintamente coloro che rinnoveranno l'abb'oiìàmeòi'o pet 1889. 
9. GititTIH A P A n i m PER ito GIÒIIKI. La nostra Amministrazione, dietro un accordo presso non nota.Agenzia..dt.vitggijiUlE;-

stero, che le 'concedo lo massimo facilitazioni — ha stabilito di far concorrere gli abbonati nd un premio veramente eccezionale. — Set 
abbonati, scelti a sorte in PUBULICA estrasiont, avranno diritta ad u n b i g l i e t t o gra ta i tù per Vavlgì^ aadatn e r l -
f orno , 2. cIai!e,.vaIet)oIe pur SO g i o r n i . 

:i. S.tlGaiO n t SUT LINCIDI! . Una vera curiositi filologica, nella quale uno stesso brano è stato tradotto in 267 idiomi di tutte le 

parti del mondo. 

O F I E ^ ^ ' C r ^ l H ! : Nozioni Coinpeni l loso di Vo lap i ik di ASSIO CATTlLIO. 

ÀTTisi a prezzi 
,£^^.i=é-'.'.gt*^^' 

-j] ' t ' i t 1. iiii(>-

1 VAPORI POSTALI FBANCESI 

Per abbonarsi spedire l'importo alCAmm. Editrice del Volapiik, Via Solferino SO, MILANO, 

\ìm m=m^^=m^m=mmf. 

•'lifrs-i lillì .SlM i II ir,; m 
1 S E.a'a 

15"- S ^ . l S ' J 

Agente ÌD GenovaiVITTORiO SOUVAIGUE 
Partenza fissa il IO d'ogni mese 

DA G f i N O V A . PER , 

Rio JanetìpiMontevideo Bùenos-Ayrés e Rosario 

I l celerlssiuio ve^pAire 

TIBET 
. 'Capitano ANDRAG 

' part irà 11 «O ( .nglto 1,8,88 

'viag'grio in. s o g ior ix i 
Pano fresco, oarnefresca, Vino aoelto tutto il viaggio.: • 

Lo sbarco a Buenos Ayres si fa alla Bona del Riachuelo, 

1110'agosto pattirii da 8BN0V4 il rapore LIBAH ^ 

Per Merci e Posseggierì dirigersia GENOVA lalrao- ^ 
coiia«ndatora.VtT:TOKIO SAUVAIOUEpioJzo Campetto, m 
7';'«'p'ih\ciia'BancHi,'lB.' • ' "•'•'" m 
' Per psBBOggiari di terza olassa rivolgersi nG.yANlNI ^ 

j.e C.ino&rioati quali mediatori, a Genova, via del Campii, 12. g» 

ANTICA OFFELLERIA 
w 

GIEOLAHO HOWAlOm 
In. Ol-v^ciale 

Unica specialista delle tarile rinomate Cubane Cividalesi 

,: JLi'esporienza fatta ed il sistema di ooafeziòne e 
cottura delle C S u b à n c , permette al fabbricatore d< 
garantirlo mungiabili e buona per oltre n.u mese,dalla 
fabbrioar.ione, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore, al mezzo chilograinnia. 

Ad evitare le oóntraifTazioDi si vendono le siiddette 
d u b a n e aocompagnate sempre da n c i V i s » a stampa 
oonsimile al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore QIIlOLAiaO TOFFALONI. 

1 
I , 
1 

I 

eé 

M:.L LA . F A II .VI A €1A 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
, ,„ VENDESI UNA 

Farina 'àliiaentare razioìislle per ì ÉOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'iiiio medio e basso Priuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migjliore e più eco­
nomico di tutl.l gli'alim'enti atti RIIH nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti e so'r'prendenti. Ha poi una speciale importanza per la mitri 
zinne dei vitelli. £ notorio che un vitello noli abbandonare il latte 
della madro.<'eperisce non poco; coU'uso di questa Farina non solo 

' è impedito il deperimento, ma & migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo (leiranìmale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
[ nicrcati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
, 'allevati, devono determinare tutti gli allevatori od opproffittarne. 
! Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
I aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 
[ NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
ì con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
' giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 

uperabìli, 
11 prezzo i mitissimo. Agli acquirenti saranno impai-
tile leistruzioni necessarie per l'uso. 

«LI 

o .r< o ; 
1=1 «H 

9 ' ^ ^ ' « i . i ì g j i " ; , •«• • • • • : ' 

fio S <̂  » -a — 
j , rt •« § 03 a <B 
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P« R. N ,o a* t>. 

IPOGfiAFlA 
4111» 

UDINE 
Deposito stampa'̂ i per le Amministt'a-

zioni, Coiriunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Kseeuzionc accur)ati| e pronta di tutto 
le ordinazioni 

Prezzi cdntrètdentisisiim 
Udine, 1888 — Tip. Marco BaidaMO 


